
Nazionale, amaro bilancio Il «cittì» disposto a mettere 
in discussione solo i dettagli 

Ma non concede nulla alla critica sulle scelte di fondo 
«Rassegnatevi, il gruppo che andrà ài Mondiali è questo» 

Un azzurro sfocato 
e la miopia di Vicini 

Il viaggio a Vienna è avSibiUè soprattutto servito 
a ridurre ancora di" più entusiasmi e certezze: Vi
cini alza una barrièra protettiva fatta di piccole e 
grandi giustificazioni in cui entrano i tacchetti di 
Donadoni e il gioco di calendari ostili. In realtà le 
scelte di fondo sono state fatte, al Mondiale an
dremo Con questi giocatori e con un impianto tat
tico che da tempo non convince più. 

GIANNI PIVA 

M MILANO Vicini ha scelto 
di lare un bel minestrone di 
quello che e accaduto in que
sta trasferta pasquale metten
do assieme partite dal peno 
tecnico diverso interpretate 
non certo nello stesso modo 
dal giocatori, con singoli epi
sodi di gioco e atteggiamenti 
di fondo della squadra che si 
accavallano e si confondono. 
L'obiettivo ù palese, non far 
finta di ignorare la cose non 
belle che hipTlftiiHo visite 
nello stesso tempo non l'arre 
giudizi definitivi L'obiettivo è 

soprattutto quello di non met
tere in discussione le scelte di 
fondo fatte ormai da mesi e 
per la struttura portante deija 
squadra fin da quando Vicini 
subentrò a Bearzot. 

len Vicini ha quindi messo 
su un piatto della bilancia la 
gara di Vienna «una buona 
partita giocata con molta velo
cita, con gli azzurri capaci di 
un grande finale ma che è sta
ta dispendiosa sul plano fisi
co-e. sull'altro la gara di Sibili 
a sua volta divisa Jn due parti 
•Un prirhb tempo che non mi 

ha soddisfatto con la squadra 
che era troppo allungata sul 
campo soprattutto perchè per 
giocare compatti ci vuole pie
na energia e Ju|li accusavano 
il peso della 8*™ di quattro 

[-giorni prima e una.npresa cer
tamente molto imigliorcpèr 
l'impegno anche, se si è vista 
una certa mancanza di lucidi
tà e di iniziativa» In pratica 
ufi* premessa che voleva so
prattutto evitare di tirare le 
somme anche1 perchè, cqrne 
alla fine il «cittì* ha ammetto, 
•il grljppo che andrà ai mon
diali è questo, dal campionato 
non ci aspettiamo indicazioni 
di nuovi nomi ma che faccia 
migliorare questi giocatori». 
Del resto era già stata chiara 
l'Impressione di come Vicini 
guardasse >tutte le amichevoli 
(iniqui giocate La preoccupa
zione non è mai stata quella 
di cercare Impostazioni tatti
che alternative, di lavorare 
mettendo le mani in quei set-
lorr della squadra che hanno 
tante volte sollevato profonde 

perplessità e delusioni come 
l'attacco , che, rwn può solo 
essere Vialli é-ioprattutto il 
centrocampo inteso come ca
pacità della squadra di creare 
e imporre un suo gioco. La 
doppia trasferta è servita a di
re, in definitiva, che in questo 
momento ha pochissime pro
babilità di sopravvivere la so
luzione Borgonovo-Baggio so
prattutto per la modesta espe
rienza intemazionale del pri
mo oltra'al fatto che le sue ca
ratteristiche chiudono troppi 

j spazi a VialU, Le altre soluzio
ni sono Serena-Vìalli, nata nel 
corw di questa stagione dopo 
aver visto la prolificità dell'in
terista e l'antica^ e originaria 
impostazione che vede assie
me ì donani Vialli e Mancini. 
•Comunque io ho già in men
te quele sia la soluzione mi
gliore per uitizzare Vialli» ha 
esclamato Vicini a dimostra
zione della rigidità con la qua
le si guarda e il pensa ai vari 
esperimenti che probabilmen
te Vicini attua per smantellare 

il possibile partito dei enfici 
pju che per volontà di cercare 
soluzioni nuove Ed è un pò 
quello che avviene per Baggio 
entrato al posto di Donadoni 
•che comunque ha fatto be
nissimo quando a giocato per 
la sua capacità di lavorare an
che in copertura» quando a 
Sibiu il più era deciso e quan
do soprattutto la squadra era 
completamente manomessa 
da infortuni e sostituzioni. Alla 
fine l'unica ipotesi che Vicini 
non ha potuto smantellare è 
quella di una squadra che fi
nisce per trovarsi in crisi con 
avversari capaci dì grandi pro
ve sul piano atletico e che sof
fre alla distanza. «E qui l'Idea
le sarebbe avere ì giocatori a 
disposizione nel modo più 
completo quando finirà il 
prossimo campionato, invece 
nel penodo premondiale si 
giocheranno ancora gare di 
coppa e potrebbero essere in 
corsa più squadre italiane-. 
L'n alibi è già pronto 

I rincalzi ci sono, perché insistere ancora sul centrocampo di Giannini e Donadoni? 

Troppi steccati nel iianch-Itaiia Il et vieni cerca di spiegare lf momento detti itéKohaie; sopra Gigi 
Riva team manager della FMarcaKLo Inquadra la squadra; ma 
l'azzurro 6 terribilmente sfuocato m 

Tutti si sono aggrappati a Zenga e a Baresi, gli 
unici punti fermi, i colossi che hanno forse sal
vato la barca e sicuramente te coscienze di mol
ti a partire da Vicini. Ma non era nemmeno il 
caso di giocare per sapere questo. Su tutto il re
sto una appiccicosa melassa piena di contraddi
zioni, cadute di tono, combinazioni tra Uomini e 
reparti. '' 

••MILANO Eppure Vicini ha 
In tasca una carta che vale la 
assoluzione fuori dal gruppo 
che lui ha selezionalo non re
sta più di tanto Nemmeno le 
abituali guerre di slampa in 
ossequio atte spinte campani-
lisi lene e di tiratura riescono a 
scovare un nome da usare co
me grimaldello per fprzare l'u
niverso Vicini E in un anno è 

molto difficile che dal cilindro 
del Calcio nostrano spuntino 
un Paolo Rossi o un Cabnni, 
del resto finiti alla nazionale 
di Bearzot per il buco della 
serratura ma già ben noti pro
tagonisti la domenica. 

L'ultima smazzata è servita 
a dire che la squadta azzurra 
può conlare su un solido 
gruppo difensivo che ha in 

Zenga e Baresi due fuoriclasse 
di valore mondiale, senza 
dubbio i più forti in assoluto 
nel loro ruolo. Con Ferri e Ber-
gpmi si completa un pacchet
to difensivo sul quale le per
plessità furono comunque sol
levate in una occasione im
portante, la gara con IfJrss, 
quando, la rigida impo^tazlo-

.(te-U0ma su uama.pi messa IQ^ 
crisi da Mickailichenlto e 
compagni Può comunque es
sere stato un episodio Per it 
resto si è visto che i rincalzi ci 
sono, che hanno soprattutto 
bisogno di essere impiegati 
secondo natura Quel Ferrara 
sbattuto a sinistra su Lacatus è 
uno spettacolo che Vicini non 
dovrà dimenticare Ma su que
sto fronte non erano necessa
rie te due trasferte per sapere 
cqrne stanno le cose In difesa. 

Questa squadra sta facendo i 
conti con .appropria identità 
da questo reparto in avanti e 
alla "fine nmane soprattutto 
l'impressione chie Vicini abbia 
lavorato più per nascondere 
che per fare veramente e bru
talmente i conti con quelli che 
sono le tendenze negative. 

„ Si potrebbe/parure da una 
conslderazfQpe^frte ha fatip 
Suarez «Mi sembra che sia 
mancata la capacità di inven
tare, la fantasia ,» sapendo 
dei resto che è proprio su 

auesto punto che amichevole 
opo amichevole si 6 andato 

spezzando quel contomo di 
consensi e di entusiasmi con 
cui 11 pubblico aveva accolto il 
nuovo corso. E qui Vicini ha 
finto di intervenire evitando di 
mettere in discussione quegli 
uomini inamovibili che hanno 

l'unica responsabilità di que
sta carenza andata inspessen
dosi Giannini e Donadoni do
vrebbero dare alla manovra 
offensiva di questa squadra 
genialità, equilibrio e certez
za, sostenuti da pilastri capaci 
di lavorare con continuità, 
compito m auesto caso affida* 
to dalle origini a De Napoli e 
Dra_̂ a Berti. Cosa^pensl di 
Giannini Vicini lo si è visto a 
Vienna dove la sua reazione 
nei confronti di una critica 
che aveva espresso unanime
mente un giudizio negativo è 
arrivata ai limili dell'accettabi
le 

Una difesa, abbiamo detto 
molte volte, francamente stu
pefacente, dogmatica in una 
materia dove l'opinabile re
gna, per un ruolo dove sono 
stati messi in discussione Rive-

ra, Antognom, De Sisti o Julia-
no. In realtà Vicini cosi facen
do ha sciupato molti mesi in 
cui avrebbe potuto cercare al
bi impianti,'provare a-dare a 
questa squadra altri sbocchi. 
Invece tono stati creati rigidi 
steccati entro i quali togliere e 
fnettere alcuni uomini e quin-
.«Mruwncjando. ad esempio, 
.ajKhg.so}o. a f̂ensajre ad ima 
squadra che possa affidarsi al
ta genialità di un Baggio, sur
rogata dalle capacità di un 
Malocchi di {garantire equilt-
bno, un buon cadine nella di
stribuzione jdéJ gioco e capa-
cita, di copertura.^ Sibiu, in 
quelle frattaglie di partita che 
restavarto, I due quando sono 
entrati Hanno dato l'impres
sione di poter rare questo e 
certamente di piazzarsi in 
campo con una personalità 

che Giannini e Donadoni da 
tanto tempo-non hanno più 
fatto vedere, soprattutto nelle 

fare importanti, quelle dove si 
giocato in uri «111118» che ta

ra certo quello del Mondiale. 
tesato a quello che avviene 

a centrocampo ecco l'attacco. 
Vjalti ne è certamente un pun
to fentKvma jtem.«,assoluta-

lo deve affiancare Con Borgo-
novo si è manifestata una in
compatibilità che va tutta a 
svantaggio di Vtalli, ammesso 
e non concesso che il donano 
abbia giocato pensando all'a
mico Mancini. In questo mo
mento l'ipotesi più solida è 
quella Vialli-Serena a patto 
che Vicini faccia giocare la 
squadra sapendo erte Serena 
predilige II gioco aereo. 

•Gft 

Mondiali '90. Il caso Torino 
Comune e assessori 
all'ultimo stadio 
La città paga i danni 

TULLIO PARISI 

M TORINO Poche ore e poi 
lavquest)one de) nuovo stadio 
può, da farsa, diventare scan
dalo. Se l'Acqua Marcia, rap
presentata personalmente dal 
suo presidente Vincenzo Ro
magnoli, ed il Comune non 
troveranno in extremis un ac
cordo, si bloccheranno i lavo
ri Potrebbe subentrare un'al
tra impresa nd ultimarli, ma è 
operazione difficile e piena di 
punti oscuri chi liquiderà su
bito le spettante dell Acqua 
Marcia7 Quale impresa sarà 
disposta a prestare un opera 
cominciata da altri, a costi 
bassi e in tempi strettissimi7 

Quanto tempo occorrerà per 
t eventuale nuova trattativa, 
con Italia '90 alle porte? Sono 
interrogativi che spostano la 
questione dal campo sportivo 
a quello stettamente politico 
Ormai la città si chiede se a 
Palazzo Civico vi sia qualcuno 
capace di governare, visto che 
non sta solo per fallire il futu
ro sportivo di Torino ma an
che quello urbanistico, ora 
che non si parla più nemme
no di metro, né di sottopasso 
dì Porta Palazzo e si allontana 
nel tempo pure l'ipotesi di un 
^alatenda per 1 concerti L'op
posizione chiederà decisa-
ihehte, lunedi sera, in consi
glio comunale, la testa di Mat-
jeoli, assessore allo Sport e di 
Galasso, assessore al Legale. 
Lo ha fatto da tempo, bussan
do fino ad ora invano alle 
porte del palazzo. 
. Ma la crisi ormai Incombe. 
Spiega Domenico Carpanlni, 
capogruppo Pei al Comune; 
ì£hi si frreso fautore ed Inter
prete, del dissennato progetto 
della costruzione di un nuovo 

stadio, ben sapendo che i co
sti sarebbero notevolmente 
lievitati nel tempo, non può 
cercare vie d'uscita, a questo 
punto Deve assumersi tutte te 
responsabilità. Al momento, 
beh che vada, il pasticcio co
sterà danni ingenti alla città e 
non porterà alcun beneficio, È 
in- crisi la struttura complessi
va del pentapartito che.ha di
mostrato dj avere la vacarlo* 
ne al monumento. Nessuno, 
poi, ha ancora detto chiara
mente che, olire al costi spro
positati, ai aggiungeranno altn 
90 miliardi per coprire le ape
se per l'allestimento dei servizi 
accessori esterni, quali le reti 
fognane, la viabilità, l'illumi
nazione. E pagherà ancora la 
città-

Alla base dell'isolamento 
politico di Matteotti te violente 
fratture all'interno del Psi, La 
corrente di La Ganga, di cui fa 
parte Malleoli, ha la maggio
ranza all'interno del partito, 
ma1 nel gruppo consiliare non 
è propriamente un modello di 
coesione Potrebbe essere 
proprio l'assessore allo Sport 
il capro espiatorio, la testa 
che cade quando la situazio
ne, come avviene ora, precipi
ta Il Còl torlhese assiste impo
tente alla contesa «Non pos
siamo fare alcuna pressione, 
se .tutto salta non ci resta che 
farerlè valigie*. Il futuro lo trat
teggia Carpanlni con i toni del 
pessimismo: «Ci andrei piano 
ad affermare che l'ingresso di 
un'altra impresasarà automa
tico. Queste storie insegnano 
che le difficoltà non mancano 
mai. soprattutto quando sono 
in bailo miliardi e- nessuno è 

. disposto a regalare nulla». 

~ " — - — — — Basket Ancora quattro turni prima dei play-off: Reggio Calabria in 

Il potere logora lo scudetto 
La Scavolini vuol smentire questa legge 

LEONARDO IANNACCI 

H ROMA Play-off a -4 in un 
campionato che si finge inte
ressante e offre solo tre ver
detti definitivi e un «Sugar» Ri 
chardson ex stella nell'N'ba 
che durante le partite si fa 
troppo spesso domare dai 
nervi e da un carattere impos
sibile 

Dai vertici della A2 Reggio 
Calabria e la Stenda del giudi
ce Viola brindano ai play off, 
riaprendo, al sud la via della 
Al e allungando geografica
mente il «circus» del basket 
d'autore. Mentre a Fabriano 
l'Alno «brasiliana» di Marcel e 
Israel ha imboccato fa corsia 
opposta e il •cìrcus* lo abban

dona ufficialmente con mesta 
saudade, Una sorte simile a 
auella che attende la languida 
Venezia, che ha scoperto 
troppo tardi un Rowan a de
nominazione d'origine con
trollata, oppu»~ la Riunite-
band di «Toporie» Pasini Play-
out sicuri invece per Phonola, 
Ipifim e AllibenY anche se i la
bronici continuano a vincere 
e a sperare nella decima pol
trona, ultimo treno utile per vi
vere da ricchi (̂ quaranta gior
ni che li separano dalla sene 
decisiva dei play-Off 

Discorsi che non riguarda
no Pesaro o la muta rabbiosa 
delle nove squadre che seguo

no a sei punti, distanziate tra 
loro da appena quattro lar
ghezze, «Non siamo ancora -
curi del primo posto - filoso
feggia Valerio Bianchini, bric
cone, la sua parte -. Se arri
viamo a pan punti con Benet-
ton o Philips siamo indietro a 
loro- La venti è che la Scavo-
lini si pud considerare tran-
Pulitamente pnma alla fine 

ella *regular season*, anche 
se l'annotazione nort suona di 
buon auspicio per Magnifico 
& Co Negli ultimi dieci anni, 
le squadre che hanno vinto la 
prima fase non hanno quasi 
mai confermato la loro lea
dership nei play-off Solo in 
due occasioni il primato nella 
-regular season» ha coinciso 
con il rcttangolino tricolore, il 

Bancoroma nel 1983. guidato 
(guarda un po') dall'ineffabi
le Bianchini e la Slmac targata 
Dan Peterson nel 1986 Nel 
1979 vinse la •regular season» 
l'Emerson Varese mentre lo 
scudetto lo vinse la Sinudyne 
Bologna cosi nel 1980 (Billy 
Milano in campionato-Sinudy-
ne nei play-off), nel 1981 
(Tunsanda Varese-Squibb 
Cantù), nel 1982 (Scavoiim-
Billy), nel 1984 fSimac Mila-

' no-Granarolo Bologna), nel 
1985 (Bancoroma-Simac), 
nel 1987 (DiVarese-Tracer Mi
lano) e nel 1988 (Snaidero 
Caserta-Scavolmi). 

Roba da ricchi, direbbe 

Qualcuno Tutto il contrario 
ei punti in pia (di sutura) ri

mediati alla mano da Anto

nello Riva a Bologna. Tra il 
primo e il secondo tempo del
la partita Knorr-Wiwa, la guar
dia della nazionale na cercato 
di sedare una mini-rissa scop
piata negli spogliatoi tra Kì* 
chardson e il suo allenatore 
Recatati. Salilo su una panca 
per calmare l'esagitato «Su
gar", che non si sta rivelando 
un fior di gentiluomo. Riva è 
scivolato procurandosi un ta
glio che richiedeva alcuni 
punti di sutura. Un episodio, 
uria zuffa da saloon commen
tata con molta tristezza dal
l'allenatore canturino. «Se un 
domani mi capiterà di allena
re all'estero, cercherò di avere 
rispetto per chi lavora già da 
tempo in quel paese». A buon 
intenditor... 

FI. È già salita la febbre del gran premio, la pista sarà intitolata al Drake 

Imola, la Disneyland 
LODOVICO BASALO 

• i IMOLA Da , domenica 
scorsa tutto ruota attorno al 
nome di Enzo Ferrari Le «ros 
se» hanno eccitato gli animi 
sopiti di centinaia di mìgl.aia 
di tifosi A Imola che sarà tea
tro della seconda prova irida
ta, j biglietti sono in, via di 
esaurimento. Ma ecco l'ultimo 
colpo; il Comune realizza l'i
niziativa di battezzare la pista 
anche nel nome del grande 
vecchio, Il 23 aprile II tuito 
verrà inaugurato prima della 
partenza. Uno stimolo in più 
per ì numerosi ed inferociti 
avversari delle monoposto di 
Mansell e Berger. 

Cosi il Dino Ferrari dal pros

simo 23 apnle si chiamerà 
•Enzo e Dino Ferrari La noti
zia non è ancora ufficiale, ma 
ogni cosa verrà confermata 
nella conferenza stampa di 
presentazione del Gran Pre
mio di S Manno,'che si terrà 
domani Dunque un omaggio, 
dovuto non solo al'a presta
zione di Nigel Mansell in Bra
sile, ma a quello che la casa 
di Maranello rappresenta in 
terra emiliano-romagnola. L'i
dea è semplice nella sua at
tuazione: la mattina stessa 

. della gara, tra il warm-up e l'i
nizio dello schieramento sulla 
griglia delle 26 monoposto 

ammesse, verrà scoperta la 
nuova intestazione. Presenti il 
figlio dello scomparso costrut
tore, Piero Lardi Ferrari, il di
rettore dell'autodromo, inge
gnere Nosetto, il sindaco di 
Imola, Marcello Grandi, oltre 
ai due piloti del cavallino ram
pante Gerhard Berger e Nigel 
Mansell. 

«Ci è sembrata la migliore 
occasione per rendere omag
gio ad un uomo cosi grande -
hanno dichiarato i responsa
bili del Municipio della cittadi
na romagnola -. Anzi ci augu
riamo di poter coinvolgere in 
quel momento di raccogli
mento tutti i piloti del grande 
circus, anche se ci rendiamo 

conto che le fasi che precedo
no la partenza di una gara di 
F.l sono cariche di tensione* 
Un rriptivo in più se ve ne fos
se bisogno per gii oltre 
200.000 che presidieranno 
l'impianto irv riva al Santemo 
da; venerdì 21. a domenica 23 
aprile. Ma l'assedio di fatto è 
già\cpminqiato;. tribune im-
provvisàté precinti più o me
no fittizi stanno spuntando in 
ogni parte del circuito. 

La casa di Maranello do
vrebbe provare oggi con il fin
landese Jarvi Leiho sulla pista 
di Fiorano. Il ̂ Siovanissirnò 
collaudatore .proveniente dal 
campionato inglese della F.3 
darà man fòrte ai colleghi tito

lari per risolvere gli ultimi pro
blemi di gioventù della -640» 
aspirata 

Intanto Imola si presenta 
come al solito nel migliore dei 
modi: riasfaltata completa
mente ta pista e terminata l'o
pera di trasformazione dei 
guardrail in muretti di cemen
to armato, dimostratisi più si
curi in caso dì incidente. Inol
tre il vecchio tratto di pista 
che collegava la curva della 
Rivazza a quella del Tambu
rello € stato riattivato, ma non 
verrà utilizzato in gara, bensì 
per chi volesse svolgere dei 
test di velocità con vetture 
spprt-prototìpo (capaci di ve
locità vicine ai 400 km/h)". 

Per il deal 
prova 
del gol 
in Coppa 

Quattro gol «1 Celta in Coppa: un biglietto di presentazione 
niente male per il Real Madrid in attesa della sfida di cam
pionato in programma sabato con il Barcellona e In Coppa 
Campioni con il Milan mercoledì prossimo al Bemabeu. 
Squadra in grande forma e Sanchez (nella foto) con la mi
ra centrata. Il messicano ha messo a segno due gol, come il 
suo compagno Aldana. Invece il Malines, avversario della 
Samp nelle semifinali della Coppa delle Coppe, ha pareg
giato 0-0 fuori casa contro il Saint Trond Domani il Mali
nes, primo In classifica con 6 punti di vantaggio suU'Ander-
lecht. affronterà quest'ultimo in una partita che potrebbe 
chiudere definitivamente il campionato belga. 

Uneker: 
la Fiorentina 
ha offerto 
cinque miliardi 

Terry Venables, tuo ex alle
natore nel Barcellona ad at
tualmente tecnico del Totte-
nham, lo vorrebbe riportare 
in Inghilterra, ma lui, Oaiy 
Lineker, sogna l'Italia e più 
precisamente la Fiorentine. 
Questo è .quanto scrive II 

Suotldiano Inglese Dnlfy 
ina avrebbe offerto al Bar

cellona cinque miliardi di lire per l'acquisto dell'attaccante 
e che l'interessato preme perche si trovi quanto prima un 
accordo. Orlandini, manager della società viola, è clWo 
nell'articolo: avrebbe confermalo la trattativa con buone 
probabilità che vada in porto. 

Per Platini 
una giornata 
di ricordi 
bianconeri 

La Juve ritrova un r 
del suo grande pattalo. Mi
chel Platini, di passaggio a 
Torino per le vacante pa
squali, ria fatto un salto alla 
Juve per salutare I vecchi 
amici e in particolare Zava-
rov, restituendogli la visita di 
cortesia che Iptovietico gli 

fece l'anno scorso a Nancy, In occasione del tuo giubileo. 
Parlando della Juve, Platini ha preferito non sbilanciarli, 
ma si è d'etto fiducioso che la squadra ritroverà presto la 
strada per tornare grande, anche se il mercato offre tempre 
meno e a prezzi elevati. 

Il corridore italiano Adriano 
Baffi ha chiuso alla grande 
la Tre Giorni ciclistica di La 
Panne. Ieri ha nuovamente 
vinto in volata la tenta ed ul
tima tappa. In classifica ge
nerale si t però impatto II 

Adriano Baffi 
chiude 
alla grande 
in Belgio 

- _._ Vanderaerden. 
ha bruciato allo sprint 

Vanderaerden, Planckaert e Rolf Sorensen. La lappa, di 190 

belga Eric 

km, era stata animata all'inizio da un tentativo solitàrio del 
belga Koen Rooy, andato in fuga dal 14* al 67* km. POI nei 
tette giri del circuito finale ai è staccato il belga Patrick Ver-
tchueren, ripreso dal gruppo per la volata finale. Nel primi 
otto altn due italiani: Pagnin (5°) e Fidanza (6°). 

Coppa America 
Lo skipper 
Conner evita 
di far polemica 

Lo skipper Oennlt Conner, 
dell'imbarcazione 
and strip 

-— •SUI» 
alla quale II 

Siudice della Corte suprema 
I New York ha tolto IVUne-

rica's Cu», ha dato prova di 
essere oltre che uno tportt-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ vo un autentico gentleman. 
^ ^ ^ ™ • ™ ' ^ ^ ^ ™ " ^ — Infatti, anziché essere arrab
biato perché d'autorità la Coppa, è stata assegnata a 4few 
Zealand., ha voluto congratularsi con I nuovi detentori del 
prestigioso trofeo. Comunque una trecciatine l'ha lanciata; 
ha definito decisamente .inaspettata, la decislane del ma
gistrato americano. 

Sei detenuti 

'arbint"" 
di caldo 

Sei detenuti del calcete di 
PiacenzAltamp ricevuto tari 
Il tesserino di arbitri per diri
gere partite di ealoio amato»-
nati organizzate dallUlsp 
(Unione italiana sport po
polare). Hanno Infatti par-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ iecipato, con esito positivo, 
^ ^ ^ ^ ^ " ^ ^ ^ ^ • ^ • ^ ad un corso di quattro mesi 
di tecnica e casistica arbitrale, indetto dall'Ulsp all'interno 
della casa circondariale. £ ut seconda iniziativa del | 
in Italia, dopo la prima messa in atto a Bologna. 

Aynon Senna ha cotonato 
un suo antico sogno: quello 
di volare in un Mirage. Lo 
aveva chiesto due anni fa al
l'aeronautica militare brasi
liana, ma soltanto l'altra 
giorno il campione del 
mondo ha potuto fare il vo
lo, nella base aerea di Ana-

Ayrton Senna: 
dall'auto 
al Mirage 
supersonico 

polis, a 150 chilometri da Brasilia. Nel 1987 Senna aveva gii 
volato su un caccia supersonico, un Tiger F-5, ma non ave
va raggiunto la velocita di 1.800 km, durante un volo di SS 
minuti. 

mmeo CONTI 

LO SPORT IN TV 
Raldue. 15 Oggi sport; 18,30 Tg2 Sportsera; 20,15 Tg2 Lo 

sport- : - ;̂. 
lUltre. 18.45 Tg3 Perl*. 
ItaÌtal.23,15Gràhd|rix. 5 ' 
Odeon. 22,30 Forza Italia. ' 
Trac. 14 Sport News-Sportissimo; 22,40 Mqndocalcìo. 
Capodistrta. 13.40 Juke box (replica); 14.10 Tennis, Tor

neo Lipton International da Key Biscayne, semifinali fem
minili (replica); 16,10 II meglio di Sport spettacolo; 18 
Hockey su ghiaccio, campionati mondiali gruppo B da 
Oslo, Italia-Norvegia (diretta); 20 Tennis. Tomeo di Key 
Biscayne, semifinali maschili; 23,15 SporaW Magatine; 
23,30 Sottocanestro; 24,15 Hockey su ghiaccio, ! 
della giornata. 

BREVISSIME 
Hockey au ghiaccio. L'Italia ha debuttato vittoriosamente nel 

gruppo B ai Mondiali a Lillehammer. in Norvegia, battendo 
dimisural'Au5tria(4-3). 

Mondiali 90, Pari tra Siria e Arabia Saudita (0-0) nella partita 
della prima fase di qualificazione dei Mondiali 90. 

Amichevole Pescara. Gli abruzzesi hanno battuto per 3-1 
con reti di Junior, Edmar e Berlihgheri, il Gulianova (serie 
C). -

Basket. La finale di Coppa Italia tra Knorr e Snaìdero sì gio
cherà giovedì 6 aprile a Bologna. 

Landrl al Verona. Il direttore sportivo dell'Atalanta si è di
messo per sostituire Emiliano Mascetti al Verona. 

Amichevole Roma. Con una doppietta di Renato e reti di 
Massaro e Di Mauro la Roma ha battuto il Gaeta per 4-07 

Pretore di Reggio C. Il pretore penale di Reggio Calabria ha 
dissequestrato lo stadio cittadino dopo averne vietato (eri 
l'altro l'utilizzo per motivi di sicurezza. 

Hockey au ghiaccio. L'Italia ha debuttata con un successo 
sull'Austria per 4-3 ai mondiali gruppo B in Norvegia, 

Formula 3. È stato presentato ieri a Vallelunga il campionato 
italiano di Formula 31989. 

Pariti per ko. Giovanni Parisi ha battuto a Cariati, ptesso Co
senza, il messicano Benito Rodriguez per ko al terzo round. 

Denunciati, Tre giocatori juniores deUTrge Desk) sono stati 
denunciati dai carabinieri di Desio per essere stati trovati in 
sosta su una «Fiat 500* rubata. 

l'Unità 
Venerdì 
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